Fermiamo il Ddl Aprea 953, per una vera riforma degli Organi Collegiali!

L’assemblea sindacale, tenutasi al Liceo Scientifico Plinio Seniore, il 21-05-2012, alla quale ha partecipato il personale delle scuole dell’ISS Machiavelli, dell’Istituto Magistrale Montessori, del Liceo Scientifico Righi e della scuola ospitante L.S. Plinio Seniore, esprime grande preoccupazione per quanto si profila all’interno del Ddl Aprea 953, attualmente in discussione alla VII Commissione Cultura della Camera. I punti di maggiore criticità su cui si è soffermata l’attenzione sono:

· l’introduzione dello strumento dello Statuto, differente scuola per scuola, che provocherà un indebolimento del sistema nazionale d’istruzione, demandando alla discrezionalità delle singole dirigenze la definizione delle regole democratiche e della partecipazione alla vita attiva della scuola. Lo Statuto secondo tali modalità costituisce tra l’altro un pericoloso attacco all’autonomia della didattica;

· il riferimento ai soggetti privati, previsti all’interno degli organi collegiali con ruolo decisionale in ragione di possibili finanziamenti, per i quali non è previsto alcun tipo di controllo, fatto salvo l’autocertificazione pubblica dei bilanci oltre i 5.000,00 euro, 

· la restrizione degli spazi di democrazia all’interno degli organi di governo della scuola, denunciando l’assenza totale della componente fondamentale del personale Ata nelle decisioni, che sembra inquadrarsi in un disegno di esternalizzazione dei servizi e dell’assistenza tecnico-amministrativa e, in aggiunta, la diminuzione ad un componente degli studenti;
· la pariteticità all’interno del Consiglio dell’Autonomia tra genitori e docenti riduce il ruolo delle professionalità;

· la natura incostituzionale del testo rispetto agli art. 3, 33 e 34 della Carta Costituzionale.

L’assemblea sindacale chiede con forza che la discussione di tale legge avvenga in Parlamento, attraverso un normale iter di approvazione che possa essere arricchito dal confronto con chi tutti i giorni qualifica la scuola col proprio lavoro, scongiurando che l’approvazione del testo avvenga a scuole chiuse.  
Ci impegniamo a far approvare, quanto prima, il presente documento nei nostri rispettivi Consigli di Istituto e Collegi dei Docenti e ad attuare anche forme di protesta nell’ultimo scorcio dell’anno scolastico.
Chiediamo alle forze politiche della maggioranza che sostiene il Governo Monti di fare un passo indietro e ritirare il testo, in quanto sarebbe l’ultimo colpo mortale alla natura pubblica dell’istruzione già messa in discussione dalle scellerate politiche di tagli del duo Gelmini-Tremonti. 

Roma, 21/05/2012                                                            

L’Assemblea Sindacale  

